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Sempre più spesso ritorna sui giornali il tema  della Nazione.
Oggi la Nazione o è un valore alto da riscoprire (per le
destre)  o  è  il  ritorno  di  Satana  da  esorcizzare  (per  le
sinistre:v. gli articoli di Ezio Mauro su ‘la Repubblica’). E’
la riprova che la nostra cultura politica non sa neppure cosa
sia quel pluralismo che un grande filosofo come Isaiah Berlin
aveva  illustrato  in  memorabili  saggi  sul  Romanticismo,  su
Vico, Herder, Kant etc. Essere pluralisti significa prendere
sul serio la lezione degli Antichi  che ‘il mondo è pieno di
dei’. E, nella fattispecie, rendersi conto, ad es., che la
Nazione  è  un  valore  ma  accanto  ad  altri  valori  che,  per
alcuni,  in  certi  momenti  storici,  possono  essere  più
importanti  (i  ‘nazionalisti  liberali’  Benedetto  Croce  e
Federico Chabod si auguravano, negli anni 40, la sconfitta
della patria che avrebbe comportato la fine della dittatura
fascista); che le libertà civili sociali e politiche sono un
valore ma possono entrare in conflitto con altri bisogni, come
la sicurezza e l’ordine; che l’attaccamento alla famiglia è un
valore ma, in certi casi, può arretrare davanti all’etica e al
diritto. Il ritorno dell’Inquisizione—religiosa o laicistica
che sia—ci riporta oggi al fondamen-talismo dell’aut/aut: per
chi non ha il sentimento della patria, la patria è un fantasma
emerso  dagli  Inferi  —ha  scritto  una  nota  antropologa
terrorista del concetto: “I figli non hanno chiesto di venire
al mondo in una determinata patria. Perché dovrei amarla, non
avendola  scelta?”;  per  chi  si  sente  imprigionato  nella
comunità  familiare,  quest’ultima  è  un  residuo  tribale.  Il
pluralista non pretende di riconciliare tutti i valori e,
anzi,  spesso  è  drammaticamente  consapevole  della  loro
irriducibilità  ma  esige  di  riconoscerli  come  tali  e  di
rispettarli anche nel dissenso, in quanto iscritti ‘tutti’
nell’umano. Egli sa che i modelli di vita buona sono tanti e
che il conflitto nasce dalla diversa priorità che le famiglie
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ideologiche danno agli uni sugli altri. Stiamo assistendo,
invece, alla nascita di una umanità spaventosa, che cancella o
demonizza tutte le idealità che non sente e non intende. Ed è
questa la vera rivincita della ‘mens totalitaria’.


